
                                                                  

                                 

                              

            Catania lì, 19.10.2022 
 Prot. N. 370/2022 

        
 

Al Sig. Presidente della Corte d’Appello 
CATANIA 

 
Al Presidente del Tribunale 

CATANIA 
 

Al Procuratore Generale 
CATANIA 

2 
Al Procuratore della Repubblica 

CATANIA 
 

Al Dirigente della Corte d’Appello 
CATANIA 

 
Al Dirigente del Tribunale 

CATANIA 
 

Al Dirigente della Procura Generale 
CATANIA 

 
Al Dirigente della Procura della Repubblica 

CATANIA 
 

Al Prefetto 
CATANIA 

 
All’Ispettorato del Lavoro di CATANIA 

 
Ai Coordinamenti Nazionali Giustizia Funzione Pubblica CGIL – CISL - UIL 

 

 
Oggetto: CROLLO DEL SOFFITTO PRESSO GLI UFFICI GIP DEL TRIBUNALE 
DI CATANIA – RICHIESTA DI INTERVENTO ED ADOZIONE DI MISURE 
D’URGENZA PER IL PALAZZO DI GIUSTIZIA DI CATANIA –  
RICHIESTA URGENTISSIMA DI INCONTRO CON LE OO.SS 



 

Le scriventi OO.SS, avendo appreso del crollo del tetto degli uffici del Gip presso il 

Tribunale di Catania, sito al terzo piano del Palazzo di Giustizia, rilevano quanto 

segue: 

 

-ciò che stamane è accaduto è un fatto gravissimo che per poco ha sfiorato la 

tragedia. 

-Preme constatare come il cedimento del tetto non abbia interessato solo pochi 

calcinacci e qualche pezzo di controsoffitto, ma addirittura interi pezzi strutturali del 

soffitto, da cui ne emerge una chiara poca stabilità della struttura. 

-Tra l’altro, dai primi accertamenti dei Vigili del Fuoco in loco, al momento, parrebbe 

che il problema della tenuta del soffitto, interessi anche altre zone al di fuori della 

stanza ove sono avvenuti i fatti. 

-Bisogna ricordare cha in svariate occasioni le scriventi ebbero a segnalare dubbi 

sulla stabilità del palazzo e sul pessimo stato di alcuni ambienti, senza di fatto 

ricevere risposte esaustive. Si ricordi, a titolo di esempio che, proprio lo scorso 

anno, ebbe anche a piovere dentro gli uffici con allagamenti ovunque.  

-Ovviamente la necessità di fare funzionare la macchina amministrativa troppo 

spesso ha posto le esigenze legate alla sicurezza in secondo piano rispetto ad altri 

bisogni, purtroppo, riducendo a meri blandi interventi conservativi, il risanamento di 

parti danneggiate dell’edificio che probabilmente avrebbero necessitato una 

maggiore attenzione relativamente ad aspetti assai più rilevanti da un punto di vista 

strutturale. 

-In realtà, il Palazzo di Giustizia di Catania è da anni che meriterebbe accertamenti 

approfonditi sullo stato di sicurezza strutturale dell’edificio, anche alla luce del 

sovraccarico di alcuni piani e dell’affollarsi di alcuni ambienti. 

 

Per tutte le ragioni sovra esposte, si  

 

CHIEDE 

 

Alle SS.LL :  



1) l’intervento immediato degli organi tecnici di riferimento del Palazzo di Giustizia, 

Rspp e Rls, al fine di compiere i dovuti accertamenti su2ll’intero edificio, alla luce di 

quanto accaduto; 

2) l’acquisizione di copia del Documento di Valutazione dei Rischi 

3) l’adozione immediata di provvedimenti che tutelino la sicurezza dei lavoratori e 

degli utenti tutti, ricorrendo anche a misure straordinarie, laddove necessarie, che 

sospendano le attività momentaneamente, anche alla luce delle rilevazioni che 

emergeranno dal sopralluogo in corso dei Vigili del Fuoco. 

4) un incontro urgente con le scriventi e la RSU al fine di affrontare, anche alla 

presenza di tecnici da entrambi le parti del tavolo, le problematiche sulla sicurezza 

e comprendere le ragioni dell’accaduto, cercando di trovare insieme delle soluzioni 

idonee a garantire la salute e l’incolumità dei dipendenti ed utenti. 

 

            In attesa di un vostro celere riscontro, si porgono cordiali saluti. 
f.to 
 

        Per la Fp CGIL Catania                   Per la Cisl Fp Catania                       Per la Uil Pa Catania 

          Il Segretario Generale                    Il Segretario Generale                     Il Segretario Generale 

              Concetta La Rosa         Danilo Sottile                                Armando Algozzino 

 


